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“Sideways 3” in Cile
I fan stanno ancora aspettando di sapere se “Vertical”,
sequel del mitico “Sideways” di Rex Pickett, libro da cui
è stato tratto l’omonimo film-culto degli
enoappassionati (e di recente approdato anche a
teatro), finirà sul grande schermo. Nell’attesa, possono
consolarsi con una certezza: tra qualche mese sarà in
libreria “Sideways 3”, nuovo capitolo della trilogia che,
come spiega lo stesso Pickett su rexpickett.com, sarà
ambientato in Cile, che l’autore sta visitando in lungo e
largo (con una 500!) per raccogliere materiale per il
suo libro. Un viaggio che è già un’opera, una sorta di
“making of” da seguire sul blog http://rexinchile.com, da
cui è tratta la foto. 

Più cultura & agricoltura nell’agenda del Governo
Tutti lo ribadiscono, come spesso, per fortuna, succede in vista di nuove elezioni, lo abbiamo fatto
anche noi, ed altri lo faranno da qui al 24-25 febbraio, ora che ci sono anche i dati sul peso del settore
nell’anno appena trascorso: chiedere per l’agricoltura italiana l’attenzione che merita al prossimo
Governo, con l’agroalimentare che ha chiuso il 2012 con il record dell’export di oltre 31 miliardi di
euro in valore (dati Coldiretti), occupazione e indotto, turismo in primis, a parte, ma anche con un
pesante calo dei consumi interni. Per dar ancora più voce a questa richiesta, i Giovani del Fai-Fondo
ambiente italiano hanno pensato di inserire anche l’agricoltura nelle loro “Primarie della Cultura”: 15
priorità per cultura, paesaggio e ambiente per il futuro Premier, che tutti possono votare (fino al 28
gennaio, con “testimonial” Giotto, Dante, Leonardo, Verdi e Fellini; primariedellacultura.it), dove
accanto a temi come garantire l’1% di fondi pubblici alla cultura o la riforma del suo Ministero, trovano
spazio anche “Chi tocca il suolo muore: stop al consumo del paesaggio” per rivedere le norme a tutela
del paesaggio, più limiti al consumo di suolo e sanzioni contro l’abusivismo; “Io non dissesto: piani certi
per la sicurezza del territorio” per una strategia nazionale contro dissesto idrogeologico e disastri
ambientali attraverso la valorizzazione dei paesaggi agricoli e della loro vocazione produttiva;
“Agri-cultura: più lavoro e benessere a km zero” per favorire gli incentivi all’agricoltura, ma anche, una
“Legge speciale per il terzo settore che opera nei beni culturali” e il suo riconoscimento, con i privati,
come fondamentali interlocutori per valorizzare, gestire e promuovere il patrimonio storico, artistico
e naturalistico, e “Meno Italialand, più Italia: politiche integrate per il turismo” contro il calo di
presenze in Italia. “Se i cittadini non possono scegliere i parlamentari - dice Ilaria Borletti Buitoni,
presidente Fai - possono però scegliere proposte concrete per i candidati”. Dalla politica qualche
risposta è già arrivata, dal Pd, con il responsabile Green Economy Ermete Realacci e Manuela Ghizzoni,
presidente Commissione Cultura della Camera, che si sono schierati con il Fai. A noi la parola.

Promozioni
Qualcuno l’ha già bollata come “furbata
elettorale”, visto l’annuncio della candidatura
dell’attuale Ministro delle Politiche Agricole Mario
Catania per l’Udc (in appoggio a Monti) alle
prossime elezioni. Dal Ministero, ovviamente,
smorzano i toni. Fatto sta che in queste ore si
dovrebbero concretizzare diverse “promozioni
per merito comparativo, alla qualifica di dirigente
superiore”, nel Corpo Forestale dello Stato, con
un tempismo “inappropriato”, per Dagospia.com
che ha sollevato la questione. Di contro, spiegano
Ministero e Forestale, molte promozioni sono
automatiche per posti che si sono liberati il 31
dicembre 2012, con criteri in cui la discrezionalità
pesa solo per il 20%, e comunque decisi da un Cda
che il Ministro presiede, ma dove contano le
volontà del Corpo stesso. Che ne pensate? 

Quattro “tesori nascosti” dietro la Cina
“Quando il saggio indica la luna, lo sciocco guarda il dito” e, se nel
futuro del commercio enoico il dito a cui tutti guardano è la Cina, la
luna, da conquistare, sono quei Paesi che stanno emergendo
all’ombra del gigante asiatico, come Brasile, Messico, Nigeria e
Polonia. Ne è convinta Rabobank, che li definisce “tesori nascosti”,
prevedendo rapidi (seppur rischiosi) investimenti capaci di aprire la
strada alle vendite enoiche. I presupposti ci sono, perché la Polonia
importa sempre più vino dall’estero (crescendo lentamente, ma in
maniera costante), mentre il Messico (dove l’Italia è il terzo
esportatore) ha raddoppiato i propri consumi tra il 2000 ed il 2010,
con un aumento in valore del 157% e, anche se il consumo medio è
ancora bassissimo (0,53 litri l’anno), le potenzialità, in un Paese con
112 milioni di abitanti, sono enormi. Continua a crescere anche il
Brasile (+30% di importazioni tra il 2007 ed il 2011) che, rinunciando
alle politiche protezioniste chieste dai produttori locali, torna ad
essere un mercato su cui puntare. Così come la Nigeria che, grazie al
petrolio, sta conoscendo un rapido arricchimento, e quindi una
crescita esponenziale dei consumi legati al lusso. 

I cinesi puntano Penfolds
Che gli investitori cinesi, forti dei loro capitali
liquidi, stiano comprando cantine in tutto il
mondo, dalla Francia alla California, passando per
il Sudafrica, non è una novità. Ma ora, a quanto
pare, stanno alzando il target su marchi top.
Come accade in Australia dove, stando ai
rumors, nel mirino di una possibile offerta
pubblica di acquisto, ci sarebbe addirittura la
Treasury Wine Estates, valutata 4,2 miliardi di
dollari, che possiede, tra gli altri, il marchio più
pregiato dell’enologia australiana, Penfolds ...

Dopo 7 anni, pagano i colpevoli della truffa dello Champagne
Ci sono voluti più di 7 anni da quando la catena di supermercati francesi “Ed”, del gruppo Carrefour,
denunciò la cooperativa Champagne Esterlin per la vendita, tra il 2002 ed il 2005, di 426.000 bottiglie
di falso Champagne millesimato (in realtà era Brut), ma alla fine sono arrivate anche le condanne: 8
mesi di detenzione per l’ex presidente della cooperativa, Patrick Jean, per il direttore commerciale
Lysiane Géraudel e per lo chef de cave Franck Zehner. Cui si aggiungono 2.000 euro di multa a testa e
quasi 3 milioni di euro di danni a carico della cooperativa.

“Il vino è un elemento centrale della
cultura italiana. Appartiene alla storia
dell’umanità, ed è uno degli elementi
che distingue l’uomo dagli animali. E
tra i pochi alimenti che mantiene

ancora oggi un alto valore
simbolico”. Parole e musica di Tullio
Gregory, filosofo del Centro Italiano
di Studi sull’Alto Medioevo e
appassionato di enogastronomia.
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